

^T7 


■ .■■ *. .*-.■: _ >.s; f tivsv /."••• - - • - -iVvV..-- ;> ,h '^y ; v. 


fìi-^y-u 


' •, ■ • •,vn-V-.ì'■'■:: ifcfss,?-'' ■^■•' viv• 

j J 1 ** /,/>.' * i 4 », 1 i' • • "v » -’i . l** , ' V . j;‘ '*.^1 * / ,' M 

ùS*Vi... ,* u i-~A ;*>>->*-•. 1 ”-.■ 'ò•..* - • 


Alt questo numero u discorso miearaie ai yaimiyo 'a'oggiiara ^ggctigogmfe 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 

VI» IV Hot— bra, 14t . Triti, <7.121. W3JS5. 6352), 61.468, 67.845 

ABBONAMENTI! Un anno . . . . . L. 2.200 

Un semestro . . » 1.150 

Un trimestre . . » 600 

Spedizione In abbonata, postale * Conto corrente oustate 1/2517!).’ 

rOlBLIClTA't per oasi oilliattro di coleus*: CammtreUll • Cista* L 50 • Efb< 
• pclUcoll L. 50 . Cros»t* L. 70 • Necrologie L 50 • Fin»ct!iri». (Uscir. I.tg*l« 
L. 75 pii tao» do*»r«*li»« • PtjimtDlf» anticipai» • Ritoloenl «OC. PEH l.t ITBBLI 
CITI- IN ITALIA (S.P.I.) TI* d«l farlauitat», 9. Boa» . Triti. 61.312. 63.961, 681.093 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La nostra è una lotta per il rinnovamento poli¬ 
tico e sociale del Paese. In questa lotta noi vo¬ 
gliamo l’unità morale e politica dei lavoratori e 
di tutta la nazione italiana. Per questa unità lot¬ 
tiamo e, dando il voto che diamo, siamo coerenti 
con noi stessi. TOGLIATTI 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 72 


MERCOLEDÌ 26 MARZO 1947 


Una copia L. 8 - Arretrata L, 10 


ACCESO DIBATTITO NOTTURNO A MONTECITORIO: COSTITUZIONE E PATTI LATERANENSI 

Nell’Interesse delFunìtà del lavoratori e della pace religiosa 
Il Partito Comunista italiano aderisce a votare l’articolo 7 


La votazione si è conclusa alle 1,30 di stamane - Uart . 7 è stato approvato con 330 roti contro 149 
Sono intervenuti nella discussione De Gasperi* Nenni, Basso e i leaders dei principali gruppi parlamentari 


Solennità particolare quella del¬ 
la seduta di ieri dell’Assemblea 
Costituente. Solennità commista 
ad un senso di grande attesa cd 
anche di nervosismo: è infatti in 
discussione l’art. 7 e lo schiera¬ 
mento che, in seguitolad uno dei 
più accesi dibattiti avutisi a 
Montecitorio, si determinerà, ha 
un’importanza la quale non sfug¬ 
ge a nessun gruppo dell'Assem¬ 
blea. 

All’inizio della seduta il Pre¬ 
sidente Terracini dà lettura del 
testo dell’art. 7 proposto dalla 
Commissione: « Lo Stato e la 
Chiesa cattolica sono, ciascuno 
nel proprio ordine, indipendenti 
o sovrani. I loro rapporti sono 
regolati dai patti laterancnsi. 
Qualsiasi modificazione dei pat¬ 
ti, bilateralmente accettata, non 
richiede procedimento di revisio¬ 
ne costituzionale. Le altre con- 
tcssioni religiose hanno diritto di 
organizzarsi secondo i propri sta¬ 
niti in quanto non contrastino 
con l’ordinamento giuridico ita- 
Pano. 1' rapporti con lo Stato so- 
i.o regolati per legge, sulla base 
di intese, ove siano richieste, con 
le rispettive rappVesentanze», 

Sono stati presentati a questo 
articolo ben 18 emendamenti e 
per primo ha la parola l’on. Del¬ 
la Seta (rep.) che ha proposto un 
emendamento con il quale si sta¬ 
bilisce che « per i rapporti tra 
lo Stato e la Chiesa cattolica po¬ 
tranno essere mantenute, in ter¬ 
mine di concordato, quelle norme 
dei patti lateranensi che, nello 
spirito e nella lettera, non con¬ 
trastino con le norme fondamen¬ 
tali della Costituzione repubbli¬ 
cana ». 

Egli sostiene il suo emenda¬ 
mento mettendo l’accento sul 
principio della piena libertà di 
coscienza di tutti i cittadini 

Lami Starnuti (P.S.L.I.) dà suc¬ 
cessamente ragione di un emen¬ 
damento con il quale si afferma 
i he « la condizione giuridica del¬ 
la religione cattolica è discipli¬ 
nata mediante concordati con la 
Chiesa ». L’oratore saragattiano 
invita tutti i gruppi di centro si¬ 
nistra a presentare un emenda¬ 
mento comune ed attacca la D.C. 
definendo la sua intransigenza 


sull’art. 5 come una sfida al pen¬ 
siero laico e libero della demo¬ 
crazia italiana. Dichiara che il 
suo gruppo non accetterà una 
eventuale votazione favorevole 
all’art. 5, ma riporrà la questio¬ 
ne dinanzi alle masse popolari. 
I deputati D. C. insorgono vio¬ 
lentemente e Terracini li ammo¬ 
nisce a non interrompere; l’ora¬ 
tore può cosi proseguire e con¬ 
cludere tra le proteste dei D. C. 
che il concordato fu stretto con 
lo Slato nel momento in cui que¬ 
sto era nelle mani di un gruppo 
di avventurieri. 

Parla Basso 

Prende successivamente la pa¬ 
rola Lelio Basso che svolge il 
seguente emendamento: « La Chie¬ 
sa cattolica è, nell’ambito suo 
proprio libero e indipendente. I 
rapporti tra lo Stato e la Chiesa 
cattolica sono regolati in termini 
concordatari *. Il Segretario del 
P. S. I. lamenta l'atteggiamento 
della D. C. tendente a fare 
una Costituzione a colpi di mag¬ 
gioranza. Dopo aver rilevato co¬ 
me il proprio emendamento ri¬ 
sponda a tutte le esigenze solle¬ 
vate a nome della democrazia 
cristiana dall’ón. Dossetti e dopo 
aver negato che la pace religiosa 
possa essere turbata dal mancato 
riferimento ai patti, l’oratore rile¬ 
va come questa debba nascere 
dalla coscienza democratica della 
nuova Italia. Per questo preferi¬ 
rebbe una votazione unanime del¬ 
l’Assemblea. 

L’on. Patricolo (U. Q.) è un 
pochino più osservante dei D. C. 
e propone addirittura: « La reli¬ 
gione cattolica è la religione uf¬ 
ficiale della Repubblica italiana ». 
Egli dice che l'emendamento da 
lui proposto ■ è « frutto di una 
lunga maturazione scientifica ». 

Il compagno Giancarlo Pajetta 
illustra quindi il seguente emen¬ 
damento: « Sostituire la seconda 
parte del terzo comma con la se¬ 
guente: ” I rapporti con lo Stato 
sono regolati, ove sia richiesto, 
per legge, sulla base di intese 
con le rispettive rappresentan¬ 
ze” », e sopprimere le parole: « In 
quanto non contrastino con l'or¬ 
dinamento giuridico italiano ». 


na con l'esaltazione dell’opera 
compiuta dai religiosi i quali ac¬ 
colsero patrioti qoi conventi (a 
sinistra: « F Scorza c Fedcrzoni »; 
liberali, qualunquisti e D.C. «p- 
plaudono). 

L’intervento di Nenni 

Pietro Nenni, che parla subito 
dopo, dichiara che l'appello di De 


Gasperi ai repubblicani — perchè 
meditino sulle conseguenze che 
un voto negativo potrebbe avere 
nei riguardi della pace religiosa 
e politica — non ha affatto modi¬ 
ficato l’atteggiamento del P.S.I. 
nei riguardi dell’art. 7. Vi si op¬ 
pongono ragioni di principio che 
si riferiscono alla definizione del¬ 
lo Stato laico, che, tra l’altro, è 


Pajetta parla ili dilesa 
delle minoranze religiose 


Costituzione della Repubblica Italiana 

Art. 7 

Lo St ilo c la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio 
ordine, indipendenti c sovrani. 

I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Qualsiasi 
modificazione dei Patti, bilateralmente accettata, non richiede 
procedimento di revisione costituzionale. 


il solo che garantisca la pace re¬ 
ligiosa. £ 

C’è poi una questione di co¬ 
scienza: sotto il trattato c'è la fir¬ 
ma di Mussolini, ed ò molto stra¬ 
no che il Lattato non si sta po¬ 
tuto concludere nel 15)17, nel 1915), 
nel 1921, ma sia stato concluso 
nel 1929. 

La richiesta della D. C. di in¬ 
serire il trattato nella Costitu¬ 
zione ei obbliga — prosegue Non¬ 
ni — ad aprire il trattato ed a 
vedere se non ci stano conven¬ 
zioni che offendano le nostre li¬ 
bere coscienze. Dopo aver pre¬ 
messo questo, l’oratore critica i 
singoli punti del trattato, ripren¬ 
dendo e sviluppando quanto det¬ 
to in sede di discussione generale. 

L'emendamenio Basso — pro¬ 
segue Nenni polemizzando con 
De Gasperi — fu presentato e 


respinto in sede di commissione. 
Da dove viene l'intransigenza? si 
domanda quindi l'oratore. Essa 
deve essere ricercata nella posi¬ 
zione assunta dall’Azione Cattoli¬ 
ca e dall'» O.-servntore Romano », 
che Vi caso di voto contrario ha 
lasciato addirittura intravedere la 
riapertura dèlia questione io¬ 
ni an a. 

Votando contro l'art. 7 voglia¬ 
mo d'altra parte riaffermare, 
conclude Nenni, la nostra vo¬ 
lontà di non offendere la re¬ 
ligione ed i credenti. Ma noi 
uro possiamo accettare che la 
Repubblica si fondi sulla « diar¬ 
chia '> facendo un passo ino atro 
r'.'petto al Risorgimento. 

Lon. Bone.mi. che parlo dopo 
Nenni, dichiara di votare a favore 
dell’art. 7 poiché considera con i 
patti conclusa definitivamente ia 
questione romana. 


M 1 & S I O X Ih A I» O X U O 

SOLO A COMO 

CON 13 PARTIGIANI 

UN OROLOGIO CHE HA AVUTO UN'IMPORTANZA STORICA 


il 


Subito fuori di Corso Sappiane 
siamo stati /erniari ad un posto 
di blocco partirmi n;». C’i avvertirono 
rfi stare atfcrla perchè residui di 
brif/ate nere e di tedeschi conti- 
lutavano a sparare. Trovammo 
tuttavia la strada assolutamente de¬ 
serta; non un nomo, non tm carrit, 
non una macchina. 

Presso Como incontrammo un 
primo prujypo di cittadini armati: 
ri dissiro che in città agivano an¬ 
cora pii ultimi franchi filatori del¬ 
le orinate liete. Abbiamo prose¬ 
gui to la nostra corsa fino al centro 
della città: Conio era molto movi¬ 
mentata ; ri era un intenso riwai 
rii partigiani c di popola; ione. Cosi 
noi passammo per un (pialumpic 
reparto partigiano in movimento 
il che rispondeva a quel che io 
desideravo. 

Alla Prefettura di Como 


Feci fermare la macchina e il 
cannoncino presso la Prefettura, 
Di una via laterale ed insieme con 
Guido entrai nel vecchio edificio. 
t partigiani delta scorta avevano 
Lordine di non muoversi, di atten¬ 
dere nuove disj>os : :ioni. Barba 


Il discorso del compagno Togliatti 


La classe operaia è interessata a che l’unità politica e morale della Nazione non 
venga rotta - Il nostro voto sarà dato per disciplina a una linea politica e secondo 
la convinzione che questa linea politica corrisponde agli interessi della Nazione 


Questo emendamento — chia¬ 
risce Pajetta — è stato presen¬ 
tato per meglio garantire la per- 
lctta libertà di coscienza e la pie¬ 
na eguaglianza ri*’ tutte le confes¬ 
sioni religiose, uguaglianza che è 
stata da più parti difesa in que¬ 
sta'stessa Assemblea. Pajetta ri- 
torda come le piccole comunità 
i eligiose. pur essendo in mino¬ 
ranza abbiano legato la loro sto¬ 
ria a quella italiana. Egli ricor¬ 
da a questo proposito la lotta par- 
tigiana condotta con gli abitanti 
\ aldesi di alcune vallate picmon-» 
tesi e la persecuzione subita da¬ 
gli israeliti sotto il fascismo. Egli 
« (include — tra gli applausi — 
invitando tutti gli italiani a sen- 
i tsì tali, prescindendo da ogni 
loro fede religiosa. 

Lucifero propone che la secon¬ 
da parte dell’articolo sia aggiun¬ 
ta all'art- 14. 

Grilli domanda la soppressione 
drU’art. 7, ma non illustra la sua 
richiesta riservandosi di votare 
quella di Lami Starnuti. 

Le dichiarazioni di voto 
dcll’on. De Gasperi 

Alle 10,30 prende quindi la pa¬ 
rola l’on. De Gasperi che, ricor¬ 
dando di parlare per la prima vol¬ 
ta fuori dei limiti e dei vinco¬ 
li imposti dalla solidarietà mini- 
•fieriale, entra nella discussione 
t istituzionale per difendere l'ar¬ 
ticolo 5. 

I cattolici, dice l’oratore, sono 
la stragrande maggioranza del po¬ 
polo italiano. D'altra parte la 
Chiesa cattolica è un istituto che 
c passato nei secoli attraverso 
mille tempeste e che ha sempre 
regolato ì suoi rapporti con lo 
Stato e gli Stati attraverso con¬ 
cordati e trattati fa sinistra si di¬ 
ce « No no »). Lo spirito di essi 
è andato sempre orientandosi ver¬ 
so una diarchia che garantisce 
la libertà. D’altronde, afferma 
foratore, non è vero che attraver¬ 
so il semplice richiamo ai patti 
la loro eventuale modifica costrin- 
ea al procedimento di revisione 
costituzionale. 

Egli voterà in favore dell’arti- 
rolo anche come membro del Go¬ 
verno, in quanto si è impegnato 
a consolidare il regime repubbli¬ 
cano: #la Repubblica non è così 
consolidata da porter rinunciare 
alle garanzie che il concordato 
offre per quanto riguarda la fe¬ 
deltà del clero. 

Egli a questo proposito ricorda 
il giuramento dei vescovi alla Re¬ 
pubblica ne sottolinea l’importan¬ 
za per il rafforzamento del regi¬ 
me repubblicano. 


•La questione fondamentale è: 
se in Repubblica accctla o no la 
pacificazione i-eligiosn raggiunta 
con il patto. A questa questione 
si risponde votando sì » no al¬ 
l’art. 7. Votando no si riapre sul 
corpo dolorante della Patria una 
questione dolorosa (a sinistra si 
protesta: <- Afa siete stati voi che 
avete posto la questione »). 

L'o.d.g. Basso — prosegue l’ora¬ 
tore — sarebbe stato accettabile 
in Commissione o in Assemblea 
se ci si fosse limitati ad una que¬ 
stione formale e non si fosse en¬ 
trati nel merito stesso del trat¬ 
tato (rumori c proteste a sinistra).. 
Egli riconosce la necessità di ga¬ 
rantire alle minoranze religiose 
piena libertà di culto e di coscien¬ 
za, e prosegue affermando che 
senza la morale evangelica, le na¬ 
zioni non si salvano 

Egli conclude, asserendo che ra¬ 
gioni di politica interna e di po¬ 
litica internazionale consigliano 
l’approvazione dell’art. 7 e termi- 


Tra la viva attenzione dell’As¬ 
semblea il Presidente dà la pa¬ 
rola al compagno Togliatti. I 
banchi dei deputati sono al com¬ 
pleto: una parte dei parlamentari 
si affolla nell’emiciclo intorno al 
settore da cui paria Togliatti. 

Egli, dopo aver rilevato che è 
doveroso, al termine di un dibat¬ 
tito il quale ha profondamente 
interessato non soltanto l'Assem¬ 
blea ma tutto il Paese, che i dif¬ 
ferenti partiti precisino la loro 
posizione politica, incomincia con 
l’esaminare l’articolo 7. 

c L’articolo che sta dinanzi a 
noi consta di tre parti. A propo¬ 
sito delia terza, il nostro gruppo 
presenterà un emendamento il 
quale potrà essere concordato e 
posto ai voti insieme con gli altri 
emendamenti dello stesso conte¬ 
nuto presentati da altri autore¬ 
voli colleglli. 

Esso tende a dare piena garan¬ 
zia di libertà a tutte le confes¬ 
sioni religiose. 

La prima parte dell’art. 7 

Non abbiamo avuto nessuna 
difficoltà, sin dall'inizio, ad ap¬ 
provare la prima parte dell’arti¬ 
colo. quella nella tinaie si dice 
che Io Stato e la Chiesa cattoli¬ 
ca sono ciascuno nel proprio or¬ 
dine indipendenti e sovrani. Non 
solo non abbiamo avuto difficol¬ 
tà, ma i collcghi della Commis¬ 
sione ricordano senza dubbio che 
■tale formulazione è stata presen¬ 
tata da me stesso... 

E qui permettetemi un ricordo. 

L’on. Dossetti, riferendosi alla 
prima parte di questo articolo e 
cercando di darne una giustifica¬ 
zione dottrinaria, diceva che una 
giustificazione si può trovare in 
un corso di diritto ecclesiastico 


le dispense che egli ha lodato. E’ 
forse per questo che io non ho 
trovato difficoltà ad accettare 
quella formulazione. 

Ricordo però anche che quel¬ 
le lezioni non erano frequentale 
soltanto da me. Veniva alle vol¬ 
te e si sedeva in quell’aula un 
uomo, un " grande scomparso, 
amico e maestro mio. Antonio 
Gramsci, che. uscendo da quelle 
lezioni e passeggiando per il cor¬ 
tile deH’Universilà di Torino, 
parlava con me anche di questo 
problema: i rapporti tra la Chie¬ 
sa Cattolica e lo Stato italiano. 

Eravamo allora dei principian¬ 
ti giovanissimi, entrambi all'ini¬ 


zio della nostra carriera politica, 
e ci sforzavamo di individuare 
quali erano le origini di quel 
contrasto che allora era ancora 
in gran parte in atto. Ricordo 
che Gramsci mi diceva che il 
giorno in cui si fosse formato in 
Italia un governo socialista, il 
giorno in cui fosse sorto un re¬ 
gime socialista, uno dei princi¬ 
pali compiti di Questo governo, 
di questo regime, sarebbe stato 
quello di liquidare compieta- 
mente la questione romana, ga¬ 
rantendo piena libertà alla Chiosa 
cattolica. 

Ripeto che la prima parte di 


questo articolo non offre per noi 
nessuna difficoltà. 

E vengo alla seconda parte che 
è quella a proposito della quale 
hanno avuto luogo i più ampi di¬ 
battiti a proposito della quale si 
det et minerà to schieramento più 
importante in questa aula. 

I rapporti tra Stato e Chiesa 

Il problema in discussione è 
ouello dei rapporti tra Stato 
italiano e Chiesa cattolica. Ora 
di questo problema noi non ti sia¬ 
mo interessati soltanto oggi, né 
soltanto nel corso delle discussio¬ 
ni in sode rii commissione della 
Costituzione. 


La posizione del nostro Partito 
fissata dal V Congresso 


Fin dall'inizio del 1948, quando 
si tenne in Roma il V Congres¬ 
so del nostro partito noi dedicam¬ 
mo una parte non trascurabile dei 
nostri dibattiti all'esame di que¬ 
sti problemi e la nostra posizione 
venne definita nel rapporto che 
io tenni al Congresso. Permette¬ 
temi di citarlo: » Poiché l’orga¬ 
nizzazione della Chiesa, dicevo io 
allora, continuerà ad avere il pro¬ 
prio ■ centro nel nostro Paese c 
poiché un conflitto con essa tur¬ 
berebbe la coscienza di molti cit¬ 
tadini, dobbiamo regolare con at¬ 
tenzione la nostra posizione nei 
confronti della Chiesa cattolica 


ni — quando ci si è chiesto di 
inserire nella Costituzione, per 


qualunque attentato da qualun 
que parte venga. 

Oltre a questo però esistono al-1 riferimento, cosi come sono, sia 
tre questioni che interessano la'il trattato che il concordato. 
Chiesa e che sono stato regolate [ 
coi Patti Lateranensi. Per noi. la | 


soluzione data alla questione ro¬ 
mana è qualcosa di definitivo che 
ha chiuso e liquidato per semine 
il problema. 

I Patti Lateranensi sono indi-- 
solubilmente legati a! concordato. 

Questo è per noi tino strumento 
di carattere internnziq,irle oltre! vate preliminarmente nelle Com- 


QuAstioni preoccupanti 

K precisamente le questioni che 
ci preoccupavano sono quelle del¬ 
la firma e quella di determinate 
norme, sia del trattato che del 
concordato. le qual: sono in con¬ 
tralto con norme della Costitu¬ 
zione da tutti noi volute e appro 


che nazionale che non va rive¬ 
duto se non per intesa biialcrn- 
ie, salvo per quelle violazioni che 
oortino l una parte o l’altra a rle- 


, , .. ... , , Enunciarlo. Questa nostra posizio 

del problema religioso. La nostra' - - 

posizione è anche a questo prò-j sibmtà di ma | int 2 ?0 e 
posito conseguentemente demo- 


’natore Francesco 


Torino, dal 
Ruffini. 

Voi mi consentirete di ricorda¬ 
re all’on. Dossetti che sono stato 
allievo di quel corso, che l'ho 
frequentato e che ho dato i’esa- 


cralica. Rivendichiamo c voglia- 

tal 

venga sancita la libertà di 


ne, chiara e netta, toglie ogni pos¬ 
ili! pedi«ce 
il sorgere di equivoci che posso¬ 
no avvelenare o intorbidire t rap- 


tenuto nel 1912, all'Università di .ino che nella Costituzione italiana ; DOr{i fra le for , c pilI avanzate 

. ,. ,, j. co_ ideila democrazia e la Chiosa cat- 

scicnza. di fede, di culto, di P ro -|; 0 j= cn , 

paganda religiosa e di organizza-; 1 ‘ ‘ ’ 

zione religiosa. Consideriamo que-' coerenza 


ste libertà come le libertà demo-! Come vedete vi sono qui alcu- 


inissioni. Questa contraddizione, 
apriva un problema c poneva un 
interrogativo. 

La stessa preoccupazione no- 
stra. in maggiore o minore mi¬ 
sura. abbiamo sentito esprimere 
da tutti. Anche i colleghi di par¬ 
te democ ristiana, quando sono in- 
tcrventui nel dibattito, hanno ri¬ 
conosciuto la fondatezza di alcune 
delle esigenze presentate sia da 
noi che da altri collcghi. In pari 
tempo però noi abbiamo affer¬ 
mato sin dall'inizio — raccoglien¬ 
do un appello che veniva dal 


„___ cratiche fondamentali che devono'ne affermazioni fondamentali al-1 Presidente Orlando — il nostro 

me di diritto ecclesiastico su quel- essere instaurate e difese controllo quali noi abbiamo il dovere di j 

(rimanere coerenti e alle quali I 
credo che siamo rimasti coerenti ì 


desiderio che si trovasse una so¬ 
luzione del problema attorno al¬ 
la quale potesse essere realizza¬ 
ta, se non l’unanimità, per lo 
meno la grande maggioranza di 
questa assemblea. Questo infatti 
ritenevamo che fosse necessario, 
i anzi indispensabile, per consoli¬ 
dare la pace religiosa del nostro 
Paese. 

In questo senso ci siamo mossi 
nelle conversazioni e nelle tratta- 
live che hanno avuto luogo negli 
scorsi giorni. 

Il cambio della firma 

Diverse formule sono state pie- 
scntate. In una formula che 
aveva l’autorevole appoggio del- 
l’on. Orlando si passava dall'af- 
fcrma/.ione sono regola ti all’af¬ 
fermazione « la Repubblica rico¬ 
nosce e conferma i palli late¬ 
rancnsi Questa formula, pur 
essendo per determinati aspetti 
più tassativa dell'altra, dirci an¬ 
che più impegnativa dell'altra, 
soddisfaceva tuttavia una d('!e 
nostre esigenze; il cambio della 
firma che noi volevamo. Non sia¬ 
mo però riusciti a venire all'ac¬ 
cordo su onesta formula, cosi 
come non eravamo riusciti pre¬ 
cedentemente a trovare un ac¬ 
cordo su altre formule le quali 
tenevano conto di esigenze pre¬ 
sentate da tutte le narti. compre¬ 
sa la parte democristiana. 

Sovranità dell’Assemblea 

Ho sentito testé i gii. De Gn- 
; speri affermare che vi era una 
formula che avrebbe potuto esse¬ 
re accettata se non si fosse impe¬ 
gnato un dibattito prima di ve¬ 
nire nell'Assemblea. Mi permetta, 
on. De Gasperi. ma ciò che ella 
ha detto è una svalutazione della 
Assemblea. I dibattiti che prece¬ 
dono preparano i dibattiti nella 
Assemblea, ma qui si decide ogni 
questione, qui ogni formula deve 
essere pesata, qui deve essere va¬ 
lutata. qui deve essere accettata 
o respinta. 



Il Consiglio dei Ministri di oggi 

ROMA, 2V — Il Con«iplìo «tri Minì'in. 
otti* lioniont di domani ciatiina. r;a 
minerà ira l'altro, una «toc di decreti 
comportanti dei PeceSci economici per 
i dipendenti dette puhblicfir ammini'tra- 
xìonì, fr* ì fjn*li Mino fli »la(*It. il 
personale in'epnanle e i iotti«ti. 

Um preciso zione torietica ni prigio¬ 
nieri italiani in UJZSS. 

MOSCA. 27. - Il colonnello f. f. C,o- 
liL-on. prenipoten liscio sovietico per il 
rimpatrio dei prigionieri, in risposta ad 
alcune affermasioni dei Ministro italia¬ 
no (ìasparotto. ha affermato che i pri¬ 
gionieri italiani restituiti dalTG.R.S.S. al- 
rifatta, non sono solamente 12 J 12 hensi 
2 I. 00 >. Il Tt>( n nnetlo frollino osserva poi 
'•he le autorità sovietiche hanno curato 
il rimpatrio di U6.75i italiani hheratì dal¬ 
le truppe sovietiche dalla prigonia tedesca 
nelTEuropa centrate. 

La n**i«*( del CJ.F. 

ROMA. — Si è riunito Marnane il 
ComiUto lnlermini.*teri*le dei Treiri. per 
e»*min*re la jitnaiione dei prexzi e «to- 
diare quei prorerdimenti atti ■ frenare 
fasce** dei roMo delta aita. Il Comitato 
farà nn* relazione della di*ru»«inne »▼- 
rennta, nella riunione del Con*itIio dei 
JliniMri di domani. 

La convocai sane deTTONU chiesta per 
la goestiooe greca 

WASIIISGTOS, 27. — la conrxftarione 
di una sessione straordinaria delTAssem¬ 
blea Generale delle \arioni fnite per di¬ 
scutere la questione greca è stata richie¬ 
sta oggi dai senatori democratici Clau¬ 
de Poppae a Glena Taylor . 


Risposta di Visiinzkj a Sforza 

ROMA. 2>. — Il .''oUf)*e?rctario aiti 
F.Mrri Vi*hin*.l,T. in ri« t ».-ta «Tappetili 
irdiriz/atii a> » Qr.attro » dai Ministro de¬ 
ci» f'ien Carlo '«forra, fin invialo al- 
fAmbasciatore d'ilatia a Mosca una no¬ 
ta in Cui * rnu*idcri po-ilnamcnte che «’ 
rappresentanti italiani «ia conrc*«o .*« 
esporre il proprio pnoto ,Ii iì«ta » B | trai |. 
tale tede«.*o rt: pace, in confermiti alla 
procedura «he ?arà definita dal Concilio 


Marcello. Bnnarror*i I elio, forenroni Bru¬ 
no e RoTTm. lutti pii imputati, chi in 
un modo e chi in nn altro, hanno af¬ 


fino ad ora. 

Prima affermazione fondamen¬ 
tale: la rivendicazione delle li¬ 
bertà di coscienza, di fede, di 
culto, di propaganda e di orga¬ 
nizzazione religiosa. Il progetto di 
Costituzione, per questa parte ci 
-oddisfa. Noi appoggeremo tutte 
le proposte che tendono a tran¬ 
quillizzare le coscienze dei cre- 
fcrmato di non avere prr-o parie all*identi di tutte le fedi e garantire 
arresone dell on. \mendota. ^ _ |, oro j e ljbertà di cui essi hanno 

{.'agitazione degli autoferrotranvieri ed bisogno per esplicare il loro culto. 
internavigatori 
ROM 

nirìo 
re del 


Il dibattito non è 
tra noi e i democristiani 


In questo sta il carattere so¬ 
vrano della nostra Assemblea 
(applausi a sinistra e a destra). 

In ultimo, quando vedemmo che 
nessuna delle formule proposte 
era tale che ci consentisse di ave¬ 
re quella larga maggioranza o di 
raggiungere quella unanimità che 

, -, -_.. .avremmo voluto si raggiungesse 

! .Seconda affermazione, conoide-1nell'intcresào del Paese, si discus¬ 
si, 2 ' - ,n v c>uo *1 ritardato'riamo definitiva la soluzione del-j se ric „ a possibilità di un ordine 
c^ra , .?n ^ romana, cioè non vo- del R ; orno> n quale . votato a con _ 

ceatratto Parion.vlc nella calcpona 1 SliamO ÌTÌ nessun modo nannrC i ___ .... 


d»i Ministri t sieri J| M.n.Mro de 1 ,!rsl ' •nroferrotranTieri ed infernivi*» i . anemone 

pii FMrri h«- .ntraitcnntn «lamine * ra.i ,, ' ri - nn * rappre‘rntan/a di qm-ti taso .'* - M ' * 

larro Ch>ri c!i Amha*etaJnn dlnzhiltrr. ralori. «i è recala dal Ministro del ta¬ 
ra e dell L.R.s.S. e pii Incaricati di Af-j T< * ro - 1** dichiarare che il aprile p. v 
fa-i drcli "lati finiti r .li t rancia «usli;*’ l'nhimo termine «tahilito dal Cornila 

io Centrate del Sindacato per l’inirio det¬ 
te (rattatirr. prima di pa««are ad una 
a;iia.-ione di carattere nariorsle 


sviluppi (trita ron r rn'n»a di Mosca. 

Gli Stati Uniti d’Indonesia costituiti 

R tT.tr 1.4. 2». — £7 stato firmato otti\ Per la _ _ 

' r .‘T r Ì", r U co ’ ,,lul, ‘ tr *\ stiate della Giacenti 

degli Stati I nifi ri Indonesia sotto la co. 


, , r . _ lateralmente potrà essere 

preparazione del Felice al 


rnr.M blande**. l'Mtcardo. che tm stato ROMA. 2V — 11 rnmps'oo Trrrarin*. jprimil SottOCOmrni^SÌono 


riaprirej C i U -.; ono de j dibattito, ne meftes- 
jse in valore l’importanza, il peso 

Intesa bilaterale : ne,J ? v . ìta nazionale, nur non di¬ 

scendo in sostanza nulla di piu c 
riteniamo nulla di meno di quanto diceva 
l'articolo 7. Un ordine del giorno 
a onesto scopo e in questo senso 
venne formulato da un autorevo¬ 
le parlamentare ed esso soddisfa¬ 
rei corso dei dibattiti della;cova molti di noi, ma anch’esso è 


Terza affermazione: 
che il concordato sia uno stru¬ 
mento bilaterale e che solo bi 

rive 



degli alatali 

ROMA, 23 — I • Conredcr*rione det 

I avaro ha diretto oggi ora Ir itera a 
tutti i Mini«tri, in«i«trndo «otta nrce««i 
tà di alleviare immediatamente le prai» 
condizioni di di«apin di furti i lavora 
tori del pntddieo impirpo. 

fi processo Amendola 

PISTOIA, 23 — l.’tidienia di oppi det 
proee'«o contro eli acpre««ori del deno¬ 
tato Giovanni Amendola, ha vi«tn I in 
terropaiorio «Iccli imputati (ioidi Guido. 


Fe«rivil 


dtirmda 


partecipazione «1 
finvani italiani. 

Incidente etereo nel cielo di Veli etri 

VFLLFTRI. 23 _ Alte ore 2N del r» 
marra, doe aerei americani «ano tenari in 
cnlli«ione nel ciclo di Velletri. I membri 
drpli eqoipappi dei dne aerei «oca deee- 
dnti. 

Alla Commissione degli < 11 > 

ROMA, 23. — Si è Tinnita ’siimirr 

la Commi«»ionr degli * ondici », ehe ha 
a*ro!tato le dichiarazioni del doti. Gitm. 


Ventarmi Danilo, Tifai Otello, Uarcelli mci. «pentt di bona. 


tri colleghi dei mio gruppo du¬ 
rante il dibattito generale sulla 
Costituzione e durante il dibattito 
su questa parte delia Costituzione 
stessa, queste sono le soluzioni 
che noi abbiamo prospettate. 

Abbiamo però sollevato in pari 
tempo alcune altre questioni che 
ci preoccupavano e che hanno co¬ 
minciato a preoccuparci partico¬ 
larmente — e in questo concordo 
col giudizio dato dal collega Ncn- 


Tra chi è il dibattito? 

E qui bisogna domandarsi- 
perchè? Perchè ci siamo trovati 
ad un certo momento in questo 
vicolo cieco? A questo punto e a 
questo proposito si pone un pro¬ 
blema profondo: tra chi è il di¬ 
battito? Fra noi e i democristiani? 
Non credo. 

I colleghi di parte democristia¬ 


na parlano alle volte come se essi 
fossero gli unici difensori della li¬ 
bertà delle coscienze cattoliche. Io 
non credo che alcuno dei partiti 
di sinistra voglia lasciar loro la 
esclusività di questa difesa. 

Anche nel nostro partito esisto¬ 
no dei cattolici e noi ci sentiamo 
c siamo assertori della libertà del¬ 
la loro coscienza. Tale libertà la 
difendiamo come partito democra¬ 
tico. moderno, progressivo e. se 
volete, comunista: non lasciamo 
però ai democristiani l'cscluivi- 
tà di difenderla. 

Mi pare ormai che il dibattito 
sia stato un po’ viziato dal fat¬ 
to che è diventato un dibattito 
con voi. colleghi democristiani, 
mentre non lo è. In realtà, il di¬ 
battito è fra l’Assemblea Costi¬ 
tuente Italiana e l'altra parte 
contraente de: Patti in discussio¬ 
ne. Questa è la realtà che dob¬ 
biamo guardare in faccia. Ma che 
cosa è avvenuto. E' avvenuto 
che mentre da tutti i settori del¬ 
l’Assemblea, compreso il vostro, 
si è detto che un determinato ri¬ 
tocco ai Patti, in un determina¬ 
to momento, nelle forme oppor¬ 
tune, era desiderabile e possibi¬ 
le e avrebbe dovuto essere fat¬ 
to. è avvenuto che questa voce 
unanime, o quasi, che usciva dal 
luogo dove siedono i rappresen- 

( con fin aa <n 2. Vip., 1. colonna) 


aveva delta che il camioncini) non 
poterà più proseguire e che in ogni 
caso occorreva trovare un autamez 
; () piu sicuro, più forte se ancora 
ri fosse stata molta strada da per¬ 
correre. 

Fra d'altro editto necessario tro¬ 
vare mi camion di i/raudi propor- 
rioiii c coperto per no» suscitare 
allarme nella popolazione e sopra- 
tutto per evitare elio potessero d : f- 
fondersi rovi, avvertimenti che 
avrebbero potato covi prometter; 
Tento della missione. 

Insieme con Guido salii in Pre¬ 
fettura: fummo ricevuti in mi uf¬ 
ficio da dodn'i persone, che erano 
ii ai! attenderci, avvertite da Mi¬ 
lano del nostro arrivo. Cera una 
aria pesante, d'inccrtrzza dentro 
quell'ufficio. 

Frano i membri del C.LN. pro¬ 
vinciale, gli esponenti del Comando 
inazza, le autorità amministrative c 
politiche. F siccome dopo un sa¬ 
lato a occasione farti lacerano c 
ri guardavano come aspettando 
qualcosa da noi in dissi ; 

— Siete stati informati c/el no¬ 
stro arrivo'.’ 

Uno rispose.- 

— Si, siamo stati informati ma 
vorremmo sapere di che si tratta. 

Questa domanda non era previ¬ 
sta da me; nessuno che si trovi a 
dover eseguire un ordinr di natu¬ 
ra militare si aspetta domande del 
genere. Ma io non roterà perdere 
tempo, ero calmassimo tuttavia c 
dissi: 

— Si tratta ilei gerarchi fascisti 
arrestati a Pongo. 

I dodici tacevano; qualcuno tos¬ 
siva, si guardavano in faccia l'un 
l'altro. Nei toro occhi io leggevo 
soltanto con fusione. Finalmente un 
rappresentante del C.LN. disse• 

— Noi veramente abbiamo pid 
concordato col Comando della 52. 
Brigata di far trasferire a Como t 
prigionieri per domani o dopodo¬ 
mani. 

Non volevo perdere la calma: ma 
quel < domani o dopodomani » mi 
suonò subito come un tempo lon¬ 
tanissimo; era come se avesse det¬ 
to « mai più ». Ripetei ancora una 
roltn clic arerò un ordine (ia ese¬ 
guire, un ordine d'autorità supe¬ 
riore agli organi provinciali. Ito 
precisato ancora che vi erano del¬ 
ie ragioni precise, categoriche per¬ 
che quest'ordine fosse portato a 
termine nel più breve tempo. Ma 
anche questa mia dichiarazione la¬ 
sciò sui volti di quella gente i'in¬ 
certézza di prima. Nessuno è più 
irremovibile (il chi non sa quello 
che vuole. 

Com plesso d*inferiorità 

lo non so se tra quei dodici in¬ 
dividui ri fosse qualcuno che in¬ 
tendesse davvero portare a termi¬ 
ne- un suo progetto: ma sotto per¬ 
suaso che la volontà di guadagnar 
tempo che risultò nuche più chia¬ 
ra dopo il primo colloquio scatu¬ 
risse da un complesso di paure, di 
incertezze, di malsicura cosricico, 
un complesso d'.nfcriorilà in¬ 
samma. 

Fra come se la nuova Italia de¬ 
mocratica. appena venuta alla Iure 
dopo la lotta clandestina temesse 
ancora In spaventosa ombra d’op¬ 
pressione del passato, o ne fosse 
dominata indirettamente: se non 
proprio dalla paura, dai suoi scrii- 
poli particolari, da uno s’a>n di ti¬ 
mor jianieo. diciamo. F.d anche per 
questi pensieri io sentivo l'urgen¬ 
za di portare a termine la tnm 
missione e come forse giusto f’or- 
d me che avevo ricevuto quella 
no: 1 c. 

Dopo alcune frasi casuali, scon¬ 
nesse. i dodici manifestarono il de¬ 
siderio di restare roti per deride¬ 
re c Guido cd in ei ritirammo in 
;i>i gre.ndc salone disadorno. Cera 
ini tavolo al centro con alcune seg¬ 
giole c ntent'altro. Le finestre si 
aprivano sul cortile dove gli agen¬ 
ti di polizia parlavano tra loro, fu¬ 
mavano. camniinai'ann avanti c in¬ 
dietro. lentamente. 

l.a pioggia era cessata: di tanto 
in tanto anzi appariva, tra le nu¬ 
vole. un rana io rii sole. Guido ed 

10 ci scambiavamo le nostre idre 
comuni: ricordo che parlammo (in¬ 
di'’ dello sviluppo e della linea 
palifica det nostro partito. Io guar¬ 
davo spesso l'orologio ma volevo 
esser paziente cd evitare, entro i 
limiti del massimo possibile, ogni 
incidente, èia da questo momento 

11 mio orologio ha avuto una par¬ 
te imponente nello svolgimento dei 
fatti. Fsso segnava anche quel tem¬ 
po perso; segnava il maturare di 
avvenimenti che avrebbero potuto 
rendere impossibile il buon cs’to 
delia missione. E passò un'ora in¬ 
tera prima che l'ufficio dove si era¬ 
no riuniti » comaschi si riaprisse. 
Il mìo orologio segnava appunto 
1 p 10 meno un quarto. Vennero a 
dirci d'aver delegato due rapprc- 
sentcnti per discutere con noi e 
tu'ti Se ne andarono in fretta. 

Telefonare q Milano 

Guido cd io. con i chic delegati 
tornammo nclTufficin ed io dico 
ai due: «• Voi avete nn compito so¬ 
lo : quello di procurarci un gros¬ 
so camion coperto ». 

I due promettono r se ne vanno 
A cercare il camion, dissero. E 
guardo ancora l'orologio che cam¬ 
mina; sono le dieci ormai. 

Adesso siamo soli, in Prefettura, 
Guido cd io. Tutti se ne sono an¬ 
dati; i due delegati del C.LN. e 
del Comando piazza se fa sono 
squagliata come gli altri, alla che¬ 
tichella. Non sono certo se torne¬ 
ranno. NepI» uffici ricini si sente 
un vociar di gente, d'impiegati. 
Cerco, chiedo di questa o quella 
nuiorità: nessuno sa darmi uria in¬ 
dicazione: nulla. E il tempo cam¬ 
mina. 

— Telefoniamo a Milano — dico 
a Guido. Volevo ehe il Comando 
WALTER A fi DISIO 

(Continua in 2. pag. 8. colGnn*) 
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II discorso di Togliatti 


(Continuatone dalla 1. papaia) 


tanti della Nazione non è riusci¬ 
ta ad andare più in là. Questa 
voce non è arrivata all'altra par¬ 
te. In sostanza, on. De Gaspcri. 
in questo dibattito è mancato 
l’intermediario, il rappresentante 
autorizzato o Ufficiale di questa 
voce, che è la voce della Nazio¬ 
ne, il quale si sia presentato al¬ 
l'altra parte, le abbia detto quel¬ 
lo che pensiamo e poi sia venu¬ 
to a dire a noi che cosa essa 
pensi. Noi non siamo autorizzati 
'a credere che la vostra opinio¬ 
ne, cioè l’opinione della Demo¬ 
crazia Cristiana, sia l'opinione 
dell’altra parte. 

In questo dibattito, in realtà, 
abbiamo sentito l’assenza, che an¬ 
che l’on. Orlando lamentava, del 
governo. La democrazia italiana 


governo il quale si sentisse il rap¬ 
presentante dell’opinione demo¬ 
cratica e repubblicana. Ma questo 
è forse quel che succede in tut¬ 
ti i paesi quando il partito diri¬ 
gente è un partito del tipo di 
quello democristiano (commenti). 

L’on. De Gasperi ha parlato qui, 
ed io uni aspettavo che egli par¬ 
lasse come Capo del Governo, e, 
in questo caso, lo avrei applau¬ 
dito. Egli ha avuto un unico ac¬ 
cenno alla necessità di consoli¬ 
dare il regime repubblicano ed 
è stato un accenno di tono un 
po’ strano. Ad ogni modo, on. De 
Gaspcri, sappia che il valore di 
questo accenno l'abbiamo com¬ 
preso; anzi l'avevamo già compre¬ 
so prima! 

A parte questo, avrei voluto 
che l’on. De Gaspcri non parlas- 


non è stata né rappresentata né'se qui come ha parlato, quale 


stiano o. ancor meno, come espo¬ 
nente della coscienza cattolica. La 
coscienza cattolica non si estrin¬ 
seca in un solo partito. 

Avremmo voluto che questo di¬ 
battito fosse guidato dà un rap¬ 
presentante autorizzato di tutta 
la Nazione: cioè dal nostro Go¬ 
verno, democratico e repubbli¬ 
cano e dal suo dirigente. 

Questo non è avvenuto e dob¬ 
biamo dolercene. • 

Noi siamo costretti, perciò per 
conoscere la posizione dell'altra 
parte contraente dei Patti, a leg¬ 
gere il suo organo autorizzato uf¬ 
ficiale; « L’Osservatore Romano ». 

L’on. Nonni ne ha parlato co¬ 
me d’un giornale. No; permette¬ 
temi di parlarne come dell’espo¬ 
nente autorizzato dell’altra par¬ 
te contraente, come dell’unica 
voce dell'unico mezzo che abbia¬ 
mo infatti per conoscere che cosa 
pensi la Santa Sede, la quale è 
firmataria del Patti Lateranensi. 
insieme con i rappresentanti di 


guidata in questo dibattito da un esponente del partito democri-1allora dello Stato italiano. 


Non vi è 
e la 


contrasto Ira socialismo 
coscienza religiosa 


Egli argomenta a lungo, e ar-l chiesa ivi esistente, per il suo 


La voce della Santa Sede 


Orbene le osservazioni a que- E qui la mia dichiarazione di idi Milano, dove si sono avuti 
sto proposito dell’organo ufficiale voto potrebbe trasformarsi in iinj227.()00 voti per i comunisti, 152 
autorizzato della Santa Sede non appello: potrei rivolgermi ai cot- 


popo equivoche. 

Prendo soltanto quattro degli 
articoli consacrati, in date diver¬ 
se, alla trattazione di questo pro¬ 


leghi socialisti, ai colleglli di al¬ 
tre parti, invitandoli a votare co¬ 
me noi voteremo. La cosa però 
può anche essere superflua. Em¬ 


blema sull » Osservatore Roma-! scnzialmente infatti noi votiamo 
trovo le medesime af-1tenendo conto della nostra re¬ 


dei popolo 

lì 20 e il 21 dello -tesso me¬ 
se: •< Per quanto si protesti di 
non voler cadere nell’anticlerica¬ 
lismo ili maniera, di non voler 
cadere in una lotta contro la re¬ 
ligione, se si esclude dall'alt. 5| 
il richiamo costituzionale ai pat¬ 
ti lateranensi, la pace religiosa 
certissimamente purtroppo non 
sarà ». 

Il 22 di mai/.o: «Se realmente 
si vuole che jicssuna lotta a ca¬ 
li ratteie religioso turbi il faticoso 
rinnovamento della Patria, per¬ 
chè mai tanto timore di riaffer¬ 
mare i Patti Lateranensi, rcin.se- 
icndoli nella Costituzione? ». 

Non vi è dubbio die ci trovia¬ 
mo ili fronte ad un’esplicita ma¬ 
nifestazione di volontà dell’altra 
parte, della Chiesa Cattolica, 
della Santa Sede. Ed è questo il 
punto eia cui dobbiamo partire, 
onorevoli colleghi, nel determi¬ 
nare la nostra posizione, dal mo¬ 
mento che tutte le questioni da 
noi precedentemente sollevate so¬ 
na state sempre subordinate a 
questa esigenza fondamentale: 

\ nm vogliamo che sia turbata la 
pace religiosa del nostro Paese. 

' Pietro e Cesare 


no e vi 
formazioni. 

11 12 marzo: » Simile omissio¬ 
ne (Tonii-’sione elei richiamo al 
trattato e al concordato) signifi¬ 
cherebbe nella-realtà non un si¬ 
lenzio, non una lacuna, ma una 
minaccia, un pericolo: una mi¬ 
naccia alla paci* religiosa, un pe¬ 
ricolo di vederla turbata ». 

Il 19 dello stesso mc-e: » 11 di- 
• niego eventuale ilei richiamo tur¬ 
ba già la pace e l'unità spirituale 


Esisteva o no la pace religiosa 
prima del crollo del fascismo, 
pi ima della disfatta? Si può di¬ 
scutere, si può vedere come sono 
andate le cose storicamente. Non 
c'è dubbio che nel ’29 quando i 
patti lateranensi furono firmati, 
nonostante lutto il precedente la¬ 
vorìo compiuto da uomini poli¬ 
tici d marca democratica e di 
§ fede liberale, l'accordo concluso 
ip qa: momento, fece pesare sul 
nostro Paese —• permettetemi la 
espressione romantica — l'ombra 
funesta del tristo amplesso di 
Pietro e di Cesare. Su questo 
non c'è dubbio; lo sentimmo noi 
che dirigevamo la lotta antifa¬ 
scista. noi della parte avanzata 
del • popolo italiano. Sentimmo 
— nonostante che oggi* s'interpre¬ 
ti l'espres-ione uomo della 
Provvidenza • dicendo che si ri¬ 
feriva a quella virtù che avrebbe 
la Provvidenza di mandare uomi¬ 
ni buoni e uomini cattivi — che 
* uomo della provvidenza •* fu in- 


sponsabilità; e comprendiamo be¬ 
nissimo che la responsabilità no¬ 
stra è più grave forse di quella 
j di qualsiasi altro gruppo o singo¬ 
lo di questa Assemblea. E’ cer- 
tamonte più grave di quella di 
coloro che possono considerarsi 
come degli isolati: dell'onorevo¬ 
le Lusso, dell’on. Crispo o ilei- 
fon. Condorelli, per esempio, che 
1 non sono a capo di grandi parti¬ 
ti, e anche dell’on. Benedetto 
Croce, che è passato in quest’aula 
come un’ombra, ombra di un 
passato molto lontano. 

La nostra responsabilità 
politica 

Vorrei dire che la nostra re¬ 
sponsabilità è anche più grande 
di quella dei colleghi socialisti: 
perchè noi siamo a ragione con¬ 
siderati il partito più avanzato 
della classe operaia, e perchè la 
maggioranza della classe operaia 
orienta in sostanza la sua azio¬ 
ne a seconda del modo come si 
muove il nostro partito. Da que¬ 
sto deriva la nostra responsabi¬ 
lità. 

Per questo non è soltanto alla 
nostra coscienza individuale che 
noi facciamo appello, come ci in¬ 
vitano a fare altri colleghi: noi 
essenzialmente facciamo appello 
alla nostra responsabilità politica 
ed al modo come noi realizziamo 
la linea politica che ci siamo 


gomenta naturalmente in termini 
e formule di hegelismo. Ma an¬ 
che noi abbiamo studiato lo ite- 
gel ismo e queste formule le co¬ 
nosciamo e sappiamo anche co¬ 
me molte volte esse vengano ado¬ 
perate per mascherare una parti¬ 
colare forma di cinismo, com ò 
quello di cui dà prova questo 
signore il quale ci accusa di non 
avere una coscienza etica dello 
Stato perchè ci siamo dichiarati 
disposti ad accettare la formula 
che ci è stata proposta, mentre 
lui, come tutti sanno, per esal¬ 
tare i Patti dei I.aterano, scrisse 
un intero volume clic, sf disse, 
ebbe il personale pianse di Mus¬ 
solini! E' evidente che non ab¬ 
biamo bisogno di ricevere lezione 
Idi etica dai camaleonti. 

| Ma eleviamoci in un’atmosfera 
.superiore: pania majura cnuannis! 

Anche in quest'Aula la que¬ 
stione del nostro atteggiamento 
è stata posta, e prima di tutto. 


mila per i socialisti o 10(5.000 per 
i democristiani. Orbene, noi vo¬ 
gliamo evitare che tra questa 
massa di 100.000 operai cattolici 


orientamento politico e per il suo 
tipo stesso, ili organizzazione, era 
strettamente vincolata qj vecchio 
regimo zarista, otte era un regi¬ 
me di tirannide, di oppressione 
economica, politica e sociale. 

Per queste ragioni, gli espo¬ 
nenti di quella Chiesa ritennero 
di dover prendere le difese del 
regime zarista contro le masse 
lavoratrici, lontre gli operai, i 
contadini, gli intellettuali, che 
volevano rinnovare profondamen¬ 
te. su una base socialista, il loro 
paese e si erano accinte alla edi¬ 
ficazione ili un nuovo Stato. Eb¬ 
bene il nuovo Stato accettò la 
lotta, che non poteva evitare, e 
vinse, e non poteva non vincere, 
come non possono non vincere, 
contro le forze del cassalo, regi¬ 
mi che attuano profonde trasfor¬ 
mazioni politiche e sociali, quan¬ 
do queste sono mature nella co¬ 
scienza dei popoli e nello svilup¬ 
po ste.'-m delle cose. Il socialismo 
vinse, e la Chiesa Ortodossa ne 


cialista e la coscienza religiosa 
di un popolo; il secondo che non 
vi è nemmeno contrasto tra un 
regime socialista e la libertà re¬ 
ligiosa della Chiesa cattolica. 

Questa è la posizione di prin¬ 
cipio che non solo giustifica poli¬ 
ticamente, ma spiega in tutto il 


ugni fica tu la posizione che preti 
diamo in questo voto. Noi voglia¬ 
mo rendere sempre più evidente 
al popolo italiano questa verità. 
Quindi è inutile che voi vi po¬ 
niate delle domando superflue: è 
inutile vi domandiate cosa c'è 
sotto il nostro atteggiamento. 
Non c'è sotto nient'altru che quel¬ 
lo che io vi ho dello. Il nostro 
voto sarà dato secondo convin¬ 
zione e per disciplina: per disci¬ 
plina a una lìnea politica, e se¬ 
condo la convinzione che questa 
politica è quella che meglio cor¬ 


rebbe il nostro atteggiamento. 
Non è vero. Qualora noi ritenes¬ 
simo che vi è una questione di 
dissenso profondo che bisogna 
portare dinanzi al popolo, noi 
stessi chiederemmo il referen¬ 
dum. K del resto. - colleghi ili 
parte monarchica, abbiamo vinto 
già una volta un referendum e 
siamo disposti a vincerne un al¬ 
tro e anche due o tre. se occorre. 
(ulte mi zittiti v co intuenti a destra. 
Terracini richiama all'ordine {'As¬ 
semblea ). 

lOGLlATTI: * t’imcludo. Vi¬ 
sti fallire i nostri tentativi rii ar¬ 
rivare a un voto iti granile mag¬ 
gioranza o quasi unanime lìell'ar- 


5 


111**10X1 

À IH» \<;0 


(continuazione titilla 1. pagina.) 


Venendo riconfermasse il suo ordi¬ 
ne malgrado gli accordi degli or¬ 
gani proemi iati di Conio; volevo 
in ogni caso che il Comando ge¬ 
nerale conoscesse la situazione. 

Cìnido esce titilla Prefettura per 
telefona re a unniche comando par- 
tigmno della viltà e per arme 
qualche aiuto. Io entro in un alli¬ 
eta tiare c'era ("apparecchio telefo¬ 
nico e faccio la chiamata. Tra un 


tiVolo iu questione attraverso! "O‘eio ampio, affollato di cittadini 
qualche modificazione delle tur - im "' Siuano - »»<« «d tino, du- 

I rami ad un giovane impiegato per 


mule presentate o attraverso | a 1 a “ impiegata per 

presentazione di un o.d.g. sucre'-1 ,[, ! "T th ' ,lv ° r ° T 'T' / ' 

' ^ 1 fi ah fi gì uppo. ni di guerra, di permessi di etr- 


parlamentare comunista ha deciso 
dì votare per la formula che viene 
presentata sono motivi profondi 
che investono tutto l'orient,lineato 
politico del nostro partito. 

l.a nostra lotta è una lotta per 
la rinascita del nostro Paese, per 
il suo rinnovamento politico eco- 


clall’on. Orlando il quale Ira det- 

to: , Noif vorrei collocarmi più aj s ^’ p 0l "' lin " d'ftèmpo 

Mnirìia dei comunisti-'. Cosa sia j abbastanza lungo, le conseguenze. 

. , Ia e to>a Ma sinistra, in po-i oìi» prima rielfuUima guerra.i : ... 

che seguono la D. C. e la rima- \ litica, non e sempre facile dir-1 però la situazione eri cambiata! >u 

-*■ . . J -"lo, on. Orlando. Ad ogni modo' 

non ho ben capito se. quando 


risponde agli interessi della na-i.■ „ , . , , .. 

zinne italiana. I nomilo o somale. In questa lotta 

Si discute se verrà chiesto unii 10 . 1 v ogliamo 1 unita morale e po¬ 
etilo segreto oppure se volere- lll,ca ‘‘f’ ‘«voratori pinna ih tu ¬ 
rno pubblicamente per appello, °.?- at ?. ni ° ac ^ ^t tutta la 


nominale. Il nostro voto non cani- 


nazione italiana. Disperdiamo le 
ombre che impediscono la reali/.- 


|u-o,dC!Otu* per autoveicoli ero. F. il 
tempo {lassava. Pai ni cumumca- 
-•eme eon Milano soltanto alle 11. 
lUirero naturalmente restare solo; 
l ufficio era adesso affollato d'ini 
centinaio di persone. Prego t’im- 
pugala dì far sgombrare ed egli 
la del suo meglio. M,p. l a jiiccola 
foihi sembra non tlM0+‘ rflta ; si 
sono fermati m mezzo all'ampia sa¬ 
lti e guardano. Allora sono ini cr- 
vciinto K, etili un po’ di energia; 
ho detto clic si trattava di pochi 
minuti c tutti uscirono abbastanza 
in fretta. 

Finalmente ottenni la 


coinunicn- 


nente massa di 4-500.000 onerai 
die non seguono la _D. C\. ma ili 


cui molti sono cattolici ni apra iella usava quell’espressione, in 
un contrasto proprio oggi.-,qtian- tendesse esprimere una perples- 
do questioni così grat i sono po-|Mtà circa la posizione che dove¬ 
ste davanti a noi e quando è ne- va prendere lei. oppure se avc<- 
cessario invece che le forze dclj>e voluto che noi ci collocassimo 
lavoro suino unite. un po’ più a si nutra per farle 

Non solo, ma io ritengo che la'posto (si rido. 
classe operata, che noi qui rap- , * 

presentiamo, o almeno quella par-' ‘ ' marxismo di Nitti 
te di essa che noi qui rappre¬ 
sentiamo. è interessata a che sia 
mantenuta e rafforzata l'unità 


I hierà sia che si voti in segreto f . . .... 

apertamente. Nonl 7 ' ll l‘ one 11 <,uc '' ta unita. - „ . ..........i 

. . . .1 Per onesta unita noi lottiamo * ( » i ornando {/cuciale. 

. . ,, . ,m sono in noi preoccupazioni , a y im ‘, MO | “'inaino 

e ne! coi <o deha guerra non ab- L !o t t oi"ili (ilarità, commenti; voci t,a ! uo 11 voto che diamo, non 
binino visto Millanto funzionare ^, settore democristiano: non ri j sacrifichiamo nulla di noi stessi 

regolarmente e liberamente le crediamo') ima con noi stessi siamo coerentij prt.sente a, Comando la 


Risposto inequivocabile 


fino all'ultimo. Siamo oggi quello 


Istituzioni religiose; abbiamo vi-, 

sto il sentimento religioso agire TOC» LI A1 l’I: Onorevoli -colle -1 ^iamo stati in tutta la lotta 
come stimolo alla lotta delle■ * 11 f . r , r [°'! 1 .^jdi liberazione e in tutto il periodo 

granili m 
di tutte ! 


minio alia lotta itene". v j m noerazione e m tutto il periodo 

nasse della popolazione ^ybimenti) la vostra intolleranza ^i ricostruzione apertosi dopo la 
le parti della Russia, por J interviene sempre per dimostrare i fine ilei Li guerra. Siamo oggi quel 


la difesa della Patria socialista 
! minacciata nella sua esistenza 
i dalle orde deH'invasinne tedesca 


inorale e politica della nazione, 
sulla base di una esigenza di rin¬ 
novamento sociale e politico pro¬ 
fondo. Di qui deriva la posizio¬ 
ne che noi prendiamo, e che è 
favorevole ali’aporovaziono del- 
l'nrt. 7 nel testo che ci viene 
presentato. 


Il camaleonte Missiroli 


E qui avrei finito, onorevoli 
colleglli, avrei finito se la posi¬ 
zione del nostro partito, in que¬ 
sta discussione e soprattutto nel¬ 
le conversazioni che hanno avuto 
luogo nei giorni scorsi, non fosse 
stata al centro di una particolare 
\iattenzione e sulla stampa e nel- 
a ]K£ssemblea. 

Permettetemi di dedicare qual¬ 
che minuto ancora all'esame del¬ 
le critiche c obiezioni che ci sono 
state mosse, tanto più in quanto 
ciò mi permetterà di chiarire me¬ 
glio i nostri argomenti e trarne 
?IU succo. Lascerò da parte gli ar- 

1 _ _ii _ _ __ 


tracciati nell attuale situazione di ìticoli come quello che scriveva 


disastro del nostro Papse. 

La classe operaia non vuole una 
scissione del Paese per motivi re¬ 
ligiosi. Essa non vuole scissione, 
prima di tutto, tra noi e i socia¬ 
listi. e noi siamo lieti che. anche 
se noi voteremo differentemente 
dal Partito socialista, questo non 
aprirà un contrasto tra i nostri 
due .partiti. Ma la classe operaia 
non vuole nemmeno, e noi non 
vogliamo, che si apra un conflit¬ 
to tra i lavoratori comunisti e 
socialisti da una parte e i lavo¬ 
ratori cattolici dall’altra. E' anzi 
nostro dovere fare tutto ciò che 
è necessario affinchè questo ven 
ga evitato. 

Vedete, abbiamo letto stamane 
i.risultati di una votazione im¬ 
portante al Congresso della C.d.L. 


l’altro giorno un' insigne canta 
leonte,, il signor Mario Missiroli, 
il quale si chiede cosa ci sia sot¬ 
to l'atteggiamento dei comunisti, 
eventualmente favorevoli ai volo 
dell’art. 5, oggi art. 7, nella for¬ 
ma in cui viene presentato. 


w 


Domani su 

“ r Unifà „ 

il 3° articolo di WALTER AUDISI0 


<< 


LA CORSA 
VERSO D0NG0,, 


Insamma, molti avrebbero vo¬ 
luto che fossero stati i comunisti 
a condurre questa battaglia. No. 
signori: noi conduciamo solo le 
battaglie che ci sembra debbano 
essere combattute e. quando ri¬ 
teniamo che per consolidare la 
unità politica e morale della Na¬ 
zione debba essere presa una de¬ 
terminata posizione, la prendia¬ 
mo e lo diciamo chiaramente, as- !l 
-mmendoci tutte le nostre respon¬ 
sabilità. 

Anche Eon. Nitti ci ha fatto 
oggetto della sua crìtica e delle! 
sue benevoli osservazioni. L'on j 
Nitti s'è lusingato di darci una 
piccola lezione di interpretazio¬ 
ne del marxismo. Onorevole, noi 
siamo sempre disposti ad acco¬ 
gliere lezioni: però, quando si 
iratta di una lezione dT marxi¬ 
smo diretta allo scopo di elabo¬ 
rare la nostra politica, questa 
lezione ce la diamo da noi. Del 
resto, onorevole Nitti, se ella cre¬ 
de. allo scopo di poter contribui¬ 
re a questa elaborazione, xii cn- 


e fasci-ta. 

infine, sappiamo tutti che oggi 
esiste in Russia un regime di li¬ 
bertà religiosa e che il regime so¬ 
cialista >i è rivelato perfettamen¬ 
te conciliabile con questa libertà. 

Quo.-tn. colleglli democristiani, 
è il punto al quale volevo arri¬ 
vare. perchè contiene due inse¬ 
gnamenti: il primo, che non vi 


la validità delle argomentazioni 
dei vostri contraddittori. Ilo cer¬ 
cato prima di dimostrare che è 
stato uno svantaggio per noi aver 
dovuto trattare con voi e non di¬ 
rettamente con altre parti. Sono 
convinto che in un'Assemblea di 
prelati romani sarei stato ascol¬ 
tato sino alla fine con più sop¬ 
portazione (ilarità, viraci com¬ 
menti al centro). 

TOGLIATTI: Si è parlato'di 
una minaccia di un referendum. 


contrasto fra un regime so- rii un plebiscito che determine- 


che saremo domani nella lotta 
clic condurremo insieme a voi. 
accanto a voi — se volete — o in 
contrasto con idi. >e sarà neces¬ 
sario per la ricostruzione e la ri¬ 
nascita d’Italia. 

Siamo convinti, votando in que¬ 
sto morto, ili compiere un dovere 
verso la classe operaia, verso la 
classe lavoratrice, verso il popo¬ 
lo italiano, verso la democrazia 
e la Repubblica e verso la nostra 


Patria. (Viri" 
nistra). 


i antifna.M a si- 


La seduta notturna 


tua.ione e chiesi se ! inuline ila me 
ricevuti) doveva r.tenersi snjiri.iuc 
a qualsiasi decisione locale, l.a ii- 
spostu fu risoluta, ath i inatica 
incqitirtu alide. Frano le 11. Fsto. 
mi guardo intorno nei corridoi, spe¬ 
rando di incontrare uno qualsia ,i 
dei partecipanti alla miniane ilei 
mattino: inutilmente. Scendo ;iella 
etti, cerco tlt (laido ormai astenie 
i du oltre un'ora. Mi ave.ciao ai gur- 
tigiuin ili scorto che altt aduno cit- 
scipliuati di pariire. proposito: 
a ehi e venuto in mente la sto¬ 
riella dei dite funzionari di polizia 
messi al muro dalla mia scorta'.' 
Posso garantirvi clic si Malfa sol¬ 
tanto tl'itua fantasticheria). F. pro¬ 
prio dai partigiani apprendo che 
(Innlo. un'ora prima erti j.itrlito con 
hi ruta macchimi, insieme con llic- 
) cardo e con l liutista ;;<'a:a lasciar 
I detto nulla. 


La seduta notturna s’inizia, in 
un’atmosfera un po’ agitata alle 
22 circa. Per primo ha la parola 
l’on. Corbino, il quale dichiara 
clic ciascun deputato liberale vo¬ 
terà secondo i dettami della pro¬ 
pria coscienza: egli parla a nome 
di coleio che veti ranno a favore 
ne esponi- bt eveniente le ra¬ 
gioni. Anche Sforza voterà a fa¬ 
vore e lo dice brevemente in una 


trare nel nostro partito (ilarità) '-Rhiaraz’M .* di voto. Bergamini 
le pòrte le sono aperte. ,ricorda di essere stato uno dei 

Ma, lasciando gli scherzi, ono-jcinqup senatori che votarono 


revole Nitti, ella ha detto una co¬ 
sa che io non accetto c cioè che 
i regimi socialisti non si conci¬ 
liano con I'esistcn/a della religio¬ 
ne e con la coscienza religiosa. 
Questo non è vero: e questo è 
il punto di indole generale e d 


Vie 22 prende la parola Ran-I lato male dei preti, sarebbe pupo- 

te r*»__ ! _1* t *n a i ! 1 r 


La religione nell’U.R.S.S. 


contro il concordalo, appunto in 
considerazione del prestigio "che 
ne sarebbe andato a Mussolini, 
oggi però, in nome della pace 
religiosa, voterà a favore. 

L'on. Mole critica l'impostazio¬ 
ne data al voto da De Gasperi: 
principio che io desideravo chiù-Jcnsr inni i favorevoli, anticrislia- 
rire. |m i contrari: c. riaffermando la 

-uà felle cristiana .dichiara che 

Vi è una soia esperienza in prò-; sUbcrto Cianca a nume dcl,‘‘ a -f°Ùi' da i^oniii appio li. i 
posito. l'csuericn/.H del! Unione gruppo autonomista dichiara che 
Sovietica. E’ eviriate che nell voterà contro. Umberto Colosso 
corso della sua esistenza l'Unio-'parla contro l’art. 7. provocando 
ne Sovietica ha dovuto altra-'con alcune sue battute, una vi- 
versare periodi differenti. M.n co-jvacc reazione da parte dei demn- 
sa è avvenuto in quel paese? La (cristiani. Anche Gasparotlo di- mando che. se l'inferno dovesse 
chiesa cristiana ortodossa, runica : chiara che voterà contro l ari. 7.1 ospitare tutti coloro che han par- 


dolfo Pacciardi, che illustra le ra 
gioiii che determinano il, suo 
gruppo Parlamentare a votar con¬ 
tro l'articolo presentato. 

L'on. Selvaggi (u.q.) prova 
molta emozione dinnanzi all'atto 
che sta per compiere. Insiste sul 
carattere » religioso » dell'al t. 7 
e dichiara che voterà a favore, 
con qualche riserva mentale. 

Per i liberali che voteranno 
contro parla l'on. Crispo. Anche 
Grilli (PSCI) voterà contro per 
motivi giuridici e politici. 

Carnleo (monarchico indipen¬ 
dente) voterà a favore e altret¬ 
tanto farà l'on. Scotti (unico rap¬ 
presentante del Partito dei Con¬ 
tadini). Bruni (del Partito Cri¬ 
stiano Sociale) voterà contro. 

Successivamente prende la pa¬ 
rola il socialista on. Tonello, che 


democristiani. Terracini li ripren 
de con molta severità c Tonello 
dopo aver premesso di non essere 
protestante come hanno detto i 
ciornali clericali, esordisce affer- 


lat issimi». 

Dichiara di e.-.-er sempre stato 
rispettoso della fede cattolica, ma 


Ancoro un minuto,. 


Vedo finalmente, sai portone del¬ 
la Prelatura, un membro del C.L ,:V. 
E’ coiac soriiYcso di rivedermi; gli 
chiedo del cui,non. .■ Vedrà che ar¬ 
riva — die,- -- a momenti sarà qui; 
non può tardare più di cinque mi¬ 


di non aver inai avuto ecce.-sivel 1,1(1 Eraiiu le 11.5; gli jueau vede 
simpatie pei il clero. Si opponeif*’ 1 orologio. Ora siamo io e qtiel- 


all’art. 7. perchè sogna una Re¬ 
pubblica in cui i cittadini di tutte 
le confessioni siano veramente 
eguali. 

Alle 24. dono una breve dichia¬ 
razione di Boi-iloti, che voterà 
contro, si dà inizio alla votazione, 
Terracini invita i presentatali 
di emendamenti a dichiarare se 
intendano ritirarli o mantenerli. 
Della Seta, lo ritira pur votando 
contro Tari. 7; Lami Starnuti. 
Calamandrei, Bussano ed allri si 
associano. Mantengono i loro: Pii- 
tàvolo e Pajcttn. 


I uomo, viiq ricino all alito ad 
asiiettnre il camion. Mail mano che 
{lassano i minuti t nosti i rullinoti 
J si fanno sempre {)jfi as/iri. p,u du¬ 
ri; n un certo {muto bastaru che 
tirassi fuori l'orologio dot taschino 
perche quell uomo corresse sii i r 'r 
le scale della Prefettura e ritornas¬ 
se subito dopo dicendo: Am-Oia 
un minuto ... figli forse non sapeva 
che per me ini minuto non {intera 
essere un tenmo breve qudisiasi ma 
doveva e.-.-ere un minuto, f. ne pro¬ 
sarono cimine di minuti, ue passa¬ 
rono anche dieci. Il qucWunmn ctin- 
linuavn a salire e a scendere le sca¬ 
le della Prefettura e ripeteva: 


Si mette ai voti 1 emendamento i miiuifo ancora ... l.a ria cru 'afjo’- 
Patncolo. Gronchi dichiara che ij lata di gente ma soltanto tra me e 
d.c. si asterranno, penile, a me- lui. a insaputa di inrti si svolgeva 


no che non ci sia un motivo di; quei dramma. I 


concorrenza qualunquista ai de¬ 


mi»’» partitila >n 




niocristiani l'cniendamcnto ha un 
valore puramente statistico. 

Selvaggi dichiara che i qualun¬ 
quisti votano per l’emendamento 
Pati bolo, in quanto sono cattolici. 
L’emendamento è respinto con i 
voti favorevoli dei soli qualun-J 
j punti. | 

Ruini, a nome della Cotnmis-; 
si pronuncia contro le 


guardava no. fili jiiare conferme re 


che avevo assunto ormai ini atteg¬ 
giamento ed un t ono <•)»<* acri am- 
nietterano dubbi sulla una volontà. 
Non rj erano jiaróte tra noi due; 
bastava la lancetta del mio orolo¬ 
gio a far correre qucll'uoino su e 
giu per le scale. 


La ricerca di un camion 


! sione 


j Alle II.70. con grande fracasso c 
, . n . . pttZZn e fumo, arriva sussultando 

.mondamento Pajettu. Messo ai<„„ ,-«.,*«■/.io. «-assai», fl r ,. r _ 

' voti 1 emendamento riceve ì voti l,oa P f?a. Con un carico di cari,o- 
j dei comunisti e delle sinistre: nella si j /marmilo -w lm. Com- 

-, plessi ra me ut c dovei ino percorrerne 


teso dai piu come uomo provvi¬ 


denziale. 

Foi le cose cambiarono, senza 
dubbio: questa prima impressione 
si attuti‘.qualche cosa venne con¬ 
quistata, qualche cosa venne con¬ 
solidata: iti lotta nostra per la 
democrazia e contro la tirannide 
si sviluppò; gli uomini si svinco¬ 
larono da quella primitiva im¬ 
pressione. Arrivammo alla guerra 
di libera7.ione nella quale avem¬ 
mo prrcisa l'impressione che la 
pare religiosa veramente ci fosse. 

Vedemmo infatti nelle nostre 
unità partigianc gii operai catto¬ 
lici affratellati con gli operai co¬ 
munisti. coi socialisti; vedemmo 
nelle nostre unità, comandate dai 
migliori dei nostri capi partigia¬ 
ni, i caonellani militari, sacerdoti, 
frati. Tutto onesto ci permette¬ 
va di ritenere che la pace reli¬ 
giosa fosse stata raggiunta: e per 
onesto noi chiudemmo quella oa- 
gina. Ne avevamo nessuna inten¬ 
zione di riaprirla: non solo, ma 
arrivammo a quella grande vitto¬ 
ria che è stata la conclusione di 
un patto di unità sindacale fra le 
tre grandi correnti tradizionali del 
movimento sindacale: la corren¬ 
te comunista, fa corrente sociali¬ 
sta. la corrente democratica cri¬ 
stiana. 

Abbiamo bisogno 


PICCOLA CRONACA j Doro i:iititi( ;ii>nn:,s r<> m:< :u a /.iomsti : L’arresto di un operatore 

't - li m-irinrrrdi pellicole pornografiche 

Lo sciopero alla TETI 
minaccia di estendersi 

I.n ,r : oprro j'ar/ìal? ,; P ì u Ic!i*i *iot- J,»,» conwir.in- un I'iwm.-Ih- :a^rtlnmri ,., 

.■« TETI minaccia ili cmmotgrrf latte !c 1 ,/,-I/r r drtìr ( . /. ' \ 


Coutrs • Piatiri X»r* - lunno irri dcr-nUo I 
»lrr* r.urcffM» pirli lr*r. Aitrr Qnri iri-me 
«•mn jia'r ne«5« ijl’tnfatili An lonrl ! i. I.'ut. 


*'!!i e Talli, i palli nr.iiroa» l'irrrci t 


Il *nr!c tffrhin f), \»pi, ia nn njipo 
ujnci, e di F. Fcnir9, ille Ar.tfilin?. 


Distraici Limptritlla, nc« ibi • (re prindi ■ 
•Pjli 0«prdali FinaiH. rltr f,i irrrVjtft prr 
turi», r *ta!n irri matassili t 10 aeó d: 
re. lu»Ì!.-:*. 


Il 5i.rr.lt. «minici: dii 27 rrrr. il .1 
ipr:|r. i rosicoltori poirniv» prrirtir» >i. 

VJ) di tirici di pnlrati i 'ilio ririonr pan* 
prr i giurai dii 12 il 21 iirln<n r. m. «gior¬ 
ni 10». r.ia il lauao di preteriste!!, o. 6. 

freni L 27 il Ig. 


L'Eati Cannule di Canusa inferni ri» 
ùl lecerci prriio gii spimi d*l!i PrurriZi. 
delti Conferitisi < Alln;:i Isiiite ». d-lli 
(‘•■operimi « 1! Trinr:»re • » di iltre r«ope- 
Utire «irjnsn is sentiti tiji-.li h.ia-hi il 
prer-o di ?.. HO. 

la C.I.T.A. mainisi *le li Pera » sa S. 5■ 1 - 
srMrn-p.n t'rgbena. «La ?»m p:»Ungiti f,;n 
i p u Sistiign del Ci'e, di disiai e5»tlceri 
ir pir’rnr* dii Mpi |,an «gai e:citte miniti 
e li ti.-iSa «ari ridetti da !.. 20 a !.. IV 


i . 

i •' 


I I . s • 
■' ..1.1*1 * 


ti 

* * \ * 


yfflnrTl 1 * 1 




et -.: »a'o i 

i re t-. « 

.i. r.*: i ••:;.*! 


•Vaila di fin ncn.f «lise, sa si persa 


•: -1 ’ 

- ti- a» •• 


Il Cernitala per l'araiicat d*I cnnnsestn a 
Vittiii. el i riprrmfr.tiali d'i T lù pittiti 
«i «.ni r-riti sclTlsrit:»». a cnamrir-nratr 
r 5 ‘»!i m*!'i «j-jale irei per l'erigendo em¬ 
pi 1 ) il sis-i puerile R’fe"'n « Lese. 


-Tata Partifiaia artt-aaaile Zell'AVfJ. 
re i i r-ai dei» pirtijiisi e puristi r.mno- 
*Mrli tlù-MÌS'ate. 


Calli - Con li ni«r‘!i d»'ii pim»:i Tiiti 
f stili iliiftitl. siVlt -1 sui. ti rii! del 
tnajg.fr' ceì'ti Guidi Cijm segreti.-.» del- 
l'eapedale c.’iti.-e • *>!:-i ». 


della pace religiosa 


Poi ci fu il 2 giugno. Ed ora 
siamo dì fronte all’avvenire, sia¬ 
mo dì fronte a difficoltà nuove 
per iì nostro Paese; siamo di 
fronle a problemi economici c 
politici che sì stanno accumulan¬ 
do c intrecciando in modo sempre 
più grave. Abbiamo bisogno della 
pace religiosa: non possiamo in 
nessun modo contribuire a che la 
pace religiosa venga turbata 

Ora, il contrario del termine 
* pace -* c « guerra ». E’ vero che 
per fare la guerra bisogna esse¬ 
re in due e che una delle parti 
può sempre dichiarare — come 
fai tu. coninngno Nonni — « noi 
non vogliamo ]a guerra »: ma per 
d: chi a rare la guerra basta esse¬ 
re uno solo. Di questo bisogna 
tener conto. 

E da questa situazione di fat¬ 
to che esiste oggi, noi Partito co¬ 
munista — che dal momento in 
cui • abbiamo ripreso ad agire 
apertamente nel Paese abbiamo 
sempre avuto tra i rostri obbiet¬ 
tivi fondamentali mirilo di man¬ 
tenere la pace religiosa — non 
possiamo prescindere. Dobbiamo 
tener conto delle condizioni di 
fatto e dobbiamo adeguare ad es¬ 
se la norìra posizione. 


Spuri illt 19.30 ia ritiratila! il «■- 
piftj EIiitii D'Oialri* firltrà agli liti- 
tuti Itili ciaTtriaxiiai ili fimlì ut 
prillisi iti ripputi tri Stata a Clini. 


branche del «eri trio iftcM..,--.» c«.s»r..!.n«. ; ,, Sr , rr|( . rIj| < - am „ale ha verri.,, ,- 

Si roro.ccno .Treccienti: il hrr-.iianr-.M, conVoralo pcr rfomanl .-.Ile ore 18 nel-!:.!, .. 
arLlranoe prouK-atono <1. an r,rm .ro de-, ^ deM . |s|j Tecnico Industria- ; 

quell» «li e«-re uvn «lei r T< r..r.r 3 «.enfi ' ,e di . v,a r ° n ‘ c ' crdc - «"V « rompo- 1 1 

tiifenviri degli i:itci.-i*i «lei taio-aton <!ei-j nei,lì dei Cornìlati direttivi sindacali ^ 

Taziendi. - Idi categoria e dette Commissioni Iti -} - , 

I,a irrter.ra c stata irri irra «n!!»-o. teme. i 

sta alt‘e«au:e <!-i ia,-.rrr*fn!.u:-« de’!, | Tr,itt,ir.i|...i .li rinr--ir>i,i «!, ni«.,iaa ur-J ri-«. e-, 

C-.Ct 1-1— e di q’.rc’li dell., < o..»in<i-:-tria t f ;- rn/J , j C,indilli «lirrnni al r«.rn;iI--!«» *i«-|c- "••• • 
«crai le carta T.'esiio delle ,ratta*i\e crai . , . , ; -r..-- 

I»,u» dirsi certamente «o-M:»tacente. I | 

RT.ori aric.nirti delia TF/1T hanno fatto crr’a-j 

rarrc te intendere c*e es*i rcn -no r,.‘ ' ConVllK8/ÌnnÌ flì fl^rlìlll! 


.. ; .V i r * 

•■« .1 M ie» 


ri ' : r - : , 


a: i 


■ / r 


• ■rr. I n g 
"t. 

■ vr-na-»-'.i i 


; r.n--'.« ! 

i i .In» i 


tee siiT .0 i,l» alta esiati dancaici Li 
itrillsaijjio. i si st tieni conio dilli del,* 
naie deci, - Ak;ci - dell'Appio, «Finititi 
dtHi «erti tettonici, e degli - Amiti - 
ci Fo~P Regoli scesi pzarcsixtsP da ICO 
a 150 ctp e. 

One sesti gtEpai Lineo latto sentire 
domenica la loro taci setteeda in reno 
pincclo le posizioni tinaie laidamente digli 
- Arsici - di FriciTitle i de! Qaidrara. 
Si tratta delie squadre del TesPccio e fi 


e ilelle 

anche molti democristiani votano 
a favore. Sembra nero ci sin tip 
i equivoco e Terracini devo far ri¬ 
petere la votazione. Ancora una 
volta molti democristiani votano 
a favore. Si vota per alzata r se¬ 
duta. Oltre alle sinistro si leva¬ 
no in piedi Gronchi c molti de¬ 
mocristiani. De Gaspcri. invano 
■•ollecilato ria S)>ntaro re-la sc- 
J«luto. Si fa la controprova *> i 
; rt.r. si constili.itati. Poi i 
jd.c.. quasi tutti si levano in pie- 
idi: votano cosi contro anche al¬ 
leimi ine avevano votato a fa- 
j vore. L’emendamento è co«j re- • 
| spinto nella sua prima parte. 


inveir 150 {>cr rientrare a Milano ., 
Allora dito alcune tiarole a quel¬ 
l'uomo- ■ Potete sabotare ehi vole¬ 
te iva non me: esigo subito un ca¬ 
mion ^ opcrto. a fn’iiziiiii e firorso ... 


•La seconda parte deli'emi nd-i-ì ;,« 


Adrc corse {ter le scale, altre tele 
■onate. altre assicurazioni. l)\ C.’tc- 
do ncysn .in notizia. I ju; rt irmi i, i, 
■firmi al Inr», finsto attendono. 

1 Alle II.. ,g li recise arriva una au¬ 
toambulanza. Mi rendo conto ••he 
devo agire direttamente e dico a 
i ore alta; - ,S i prcmitivo stib’to a 
me il Presidente del r f, \. r d ,! 
Comandante della j gazza 

.V er ( . n Polla la tutor,io inolia geu- 
t fé, gli agenti o r d tUa va no i nutihi, en - 


. , , . Circolale:- -Circolate.’ - Alle 

, mento da luogo ai! una vivace di -1 ore rj.5 si presentarono insu-me ,t 


• r :: \ : 


• .ri 


I. 


i m ..i ir- 


A ;c T (V a’.'l !f.l ù (f. M 
’ : » • ri''-- -1 ; *i \ «-ir c « * 
•; i M’,* / <*7 13 « :r>. : 


i.-., r. i! r,.-; 

; *'-y «-n:i Tr-j 
r i ’io | 
- .1 ;r cdiiT.rt 


& tra risiere, il esc ri ti 
aj tra vpra c propria rr.ir.orn f!c«t:ns:a 
a'.l aruti*rare voi ut.urente la Qi:e*:ior.e. 

Frattanto, «e entro le U 

vertebra ron farà dennitivartrrre 
entreranno in sciopero ?lt a!*rj «erviri r!et- 
ìa TETf. rompTe^e le urba¬ 

ne e rajitazrone e'TmJerà atte altre 
rerìor.i. 


oiAvrtir 

L'ia!«rtfll*:ire cenaai!e s’.:» 


in 


i * ' 


;j: t r. 


'V2 2? t‘-i 


rx • *s 

** t !* 

- n a r ?« \ :2 ^-*1'. 


. nronq insieme 

Tri»tiTi;e. I pr-.ai, ittsiizii 13 ,a:a tea si'lissiono Ira alcuni giuristi per j Presidente del CLP Oscar .S’fnr.M 

| accertare se «-sono * significa o H Comandante della piazza meg- 
j no e debbono •. L’emenri.uncntnj f/inre Cosimo De Augelis Ordino 

i Patella tendeva ad ottenere ehec°5° dì salire sopra n»a macrhVic r 

ii rapporti tra lo Sfato c le con-jdi farci strada: - Si va a Donno- 

! fessioni religiose di minoranza l-‘oroloc,in segnava ,..r: :»>- 

’ siano regolati per legge quando c M minmi. 

la lonfessione stessa Io ritenga* Requisisco due automobili rhe 
opportuno. Invece il testo dellol st(,Zi0ì ano sulla « :»j r freud’amo 
; Commissione lascia que-ta deci 


iboti t giiTiaitimt ridale, «:• «alzati 
di c»lp» a qi,P 755. i secczdi. al Izza 
battine», ti ttzt tsait» aSeeeati tu 
delio 300 capa 

Ma la asta ,alienti di dcxeiiza «cena 
r itati (coita dagli - Amici - del Tibgr- 
tico i qtal:, rtalitraoda ci «el lucra «I- 
1 itti t» eoo i ciJtiisesdi gisppi di Futra- 
Jata. S. Basii:» e Footr Kams»!». Lati» 
taccata la cifra turni’» di 950 ccp:t 
misti. 


Nelle pasiziwi di «da »: è «tata es j sione nllo Stato. Si vota dopo una 


Riunioni Sindacali 


<3 


rrf«’i‘F Cd* ^ 


! Ordii frali. «•» t» 20. 

i L! r. 


(r : f 


Comitali Direttivi e C. 
sono convocati per domani 


ut a. * ( : !.. 


tiTpltrzt. g - 


Atto — upo di r«an,inarc , «Ifciàcre nn» t 
i/iunc atta • frontrgriare I» pr.ne - 

tnatiooe rhc fi »fi vrrifiranào in quo¬ 
te ultime fettimsne, aariiccn un (wr- 
(ciorarurnto pro?re»«iTo del <o<to «letta »i- 
ta t che «i concreti $pe««e volte con ari- 
ea/ioai e 'ciopcri «ti numcro*p ca'eyorie 
|e per froulrzciare il prare problema det-, 
ili duoccupirione. «i è r.tenuro opporla-I 


ee-.i ., 

irfi---;re««zi I *. 

Bippresntiiti Tiagiiitori piiiriiti. 
» » Msrx-.ri’i « .’jt «■•- 

«. - -- /■«-• rg — i-i’-. 

Faie!.’if.-i. T-g»rSi 23 r-r 1 
M Ijt rv 




r. 

» - r.- 


7.- r*« ■* ‘>’i S.bz'zi M-i: si c 
e 'Uri «*■ ir*> Z-i 

? ".i , ‘- «ti 


leggera cigliaracea!» ira gli • laici • del 
Qiirliccicla. Vinciti:» ■ Mercati Ceie- 
rali. aetfra iarect ai piata è alata lar¬ 
data dagli - Asici » drllt tergati Gzr- 
diiai. Eigailis». Triaafile. S. lenir, c 
Tirpigaitlira. Sigtaas ssziren altri tqu- 
d-t a gesta 100 a 50. 


lunghissima discussione r l'emen¬ 
damento è respinto. 


posto, r partigiani di scorta ed io, 
metà lUlFunr e metà snll'o'tra. 
Sforni e Do A'“;r’,ir n preeed'c.o 
: co,) v,i'i;ii‘o l'iil.tnr- lari;c',i- 

. .. , , t n.M. or,: 

Lucifero domanda eh trasferire, <C.v«t « n, 

l'ultimo comma dcllart. 7 aliar-! . u.Al.TKR .u disio 




licolo 14. Approvano !e sinistre. 1 , 
i liberali e i ouahinquisti. Vota¬ 
no contro i d.c*. L'esito è incerto.* 


, 11-' 




li-i r,T*ra 


i coxuwsn 

FE5 IA rACE XELIGICSA 


TEATRI 

ABGEXTDìA: ere IS.2V0 («;-*:!, Tiitriii — 
OBERI: g »Tfdi alle 1T..3'): » Te'ca > — 
AITI; ire 21. ee-ij. Sic» F»«'z;i: *ta ,««1', 
istini’i • — ELISEO: er* 21, ro.-.p. Mairas'e- 
Fagsi- « fa b»«.a rigitri , — QGIEÌSO 1 al!* . 
ere 71. eosp. V;rir:«: • Ir ele-lt-’e iii 1 
Fluii • — TALLE: rn,. P»?riiì Pe Fi- 
Li 1 >i. ««r» il: • l.'oii. li b»«: i e la »ir- 
’a • <ii P.ras[riti 

VARIETÀ’ 

4LHAMIXA: -y. r’iive r 5' = : il x-Ve 

di m :i Leo:» E«» — ALTIERI: «irir’a e fin: 

Li «en del «isgzt - DELLE TERRAZZE: 
're!'- tei’n’e: Il ratrir:» — JOTISELLI: 

»t). ri»;,-» » 5!-a: T;rl".:i r>l:»-e«a — 

MANZONI: crap. r:r:«te e H’o: t at d«iza 
tri t» «elee — NDOTO: r'-a». rivi»:» e Ma: 

I » «»rpre«i Ccl I»tt.» i»ir.i — RRtNCIBE: 
r»su. tiTT«'» e fila: D»»t:si — REALE: »»r. 

' Ha: Nelle tenebre della itflri'p-.li — T0- 
SC0L0: coz:?. ri», e fita: Ulerae a faNì!- 
•e.-ri — V0LTG1S0: c»ap. r : .e;-T e !.h: 

I c.**e?i «li Selligli. 



d'ile f-i’i — Filmi: ANVi«« fi »>- j 
'L-t-i — fi’, f strili: li-i»>f I: Viti!' — ] 
J Paridi: litui a Ve» — i*la5ittr:a: : 


CINEMA 


t ««-ggr.-.ti Ir»-i!i eoierdoai o, ri ’s « dui'te 
ENit. (Ó0 De'Ie Mavfce.-e. f.»g.i 1 i», E»»a. 
Bnnracrii», fili 1 », Giulia Osare. O'it'.ibo. 
riinic», tifile. rale«tri3i. 

Acgnaria: lir.-m i Ne* i«rl - Adrian 
l.‘u'orpa’»re — Alia: la ronzi di ferro — 
Aa«aeciatari: ti r.rà dei ngim — Appia; 
D*-«t mo d.t «sili* — Arisela: li mi delli 
morta — Altra; frappi cauli — AtlaaUtà: 


n'ie èri èe»tim — Asgaites: 0;'« - i 
è. c a — Assista: la az ai d. •»*- 


(‘•c, P, 1 -ir- c--t r — Rshtsirsa Margit- 
trita- li » : gr*ri d*l re-er«a — (Jsitfrs Fis¬ 
tisi: ti « -r-ri J i: «1 sririi — Osirisi’.e. 
U- 


tri • ^ r »i Z’:i «Z'-i - Qsirislt’i >' i-«.»r izl <:-«*- 

— Repr*: ('«-i -ri ó J -.-.i — Hit 
. ,, , , . IVj-agre «a \,-,!e — Rnti»; «•» tr", 2.-1 t s 

Ea^di*!" — ’Ciprilica: iV^d'-’d t i'c.z- - » r> ‘ *’ r ’ : , -',-s:-«a--ee - Riti*»: 


r - ‘ c K " < ’ ~ Risa: I, e„ h'-, T-r» - 


— Citi,tir: Il p-rte rii Wi-erl--» — Cledia: 

Regira tri due — Cala d. Rima, la 

faaijlii r.iS,- 3 — Cahssa: Nei «s'iz’ri d 111 
GuNii — Caria: E:g«r.ii t.rsrde; — Cristalli: 
Miri Artocnrii — Dille Tallii: I» « e del 
f*er»Tn — Dell» Misclir,: Tespira!» •; e«-j«e 

— Dilli Tittirii: Orgi'z-i — D»::a: A'rls 
•«tri — Edil: L'»-=plirj!nn «*-nrir»i — Esgri- 
liaa: l.'c'xo del «il — Ezcilmr: P racL a 

— Faraisi: Bemieite — Flaàisia: la uri 
e 6 *1} — Galleria: l.’cszrgatore — Giaìia 
Ctsara: S,n », d «rrV.-e — Ispiriali: la 
«alle èri d«!ir» «èsile 10 2.0 n p»i* — 
Ititi» <Jz*sta te;-i è n : i — Iris: \r.Ni««n 
la r-ecietn — Italia: S»'n il nsnetlo r<w««i 

— La Fnici: Troppi rami — Mastici: li 
p"s:e di Siisi Iza» E't — Massiai; I d:r 
*«-i'3lar:eri — Maiinissiaa: «z’a A: I ai- 


rr'3-,-ri — Sala F:a II: l! »i;-:i di l\: a 

— Salar:»: l, «i.-ri e ìi — Sala Cc 

«irta. Teapersle d. e«'»:e — Salirsi: Vj«"h'r! 1 

•’i —erra-'."e e I. ir « dei cr-,v.r.,--- — • 

SlltT;p»lite: I.‘A;s.li t-r» — Siria: l! ( 
«■» Fi; I — Sal«ri MirrLir.tc t‘.-g'z.a ' 
«•rig'-t — Sctra’.da: 'lar-i \.«-.--«j , l‘c ! : ■- 
ri ir«e.--g-i Splsidira: / - e I y fr 

citici: - Stadia.-,: r., : 1» :: 

«tn t-.fe — Triaras: la !«.*••» /,,} palo 

— Triesti: li S,,è.:i — T ticeli: Vir.ei, e 

Mr: I! « |. urge ,g-.-ri — XXI Aprile 


GAS MOORE 
HARRÌET WHITE 



M «• Chiari 

\ WP.feJflèto* \ 

i ri .c\ ■ 


Genovma 

01 Bracante 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


•si ripete la votazione e i demo 
'cristiani 


«fin. t> par. . Neretto tariffa doppi» 
Qopsti avvili «1 rirevono areno l» 
ronresslnnaria esclusiva 

SOCIETÀ Pii IA PUBBLICITA 
IN ITALIA (S.P.U 

Telefon. 


f’IFTno IN ORNO 

I) ■ f'tto-«- 

Minro v.us 


rimangono isolati. I^i 

proposta è approvata. Is-sb-hmr-.to t po::af.z«, vrsts \ 

Alle 0.20 si passa alla votazio- ! ncrr.a - v ,r iv N.ive Tl r,:e ms - Ro-n» 
ne per appello nomina'e stillar- 

4 : i ^ _x _ a . . 


ridotto a- due primi 


Via del Parlamento o. I. 
e « 1 -ftt ore M*-ll; 

' Via dei Tritona a. a. 19, il; tei 
,«-55* tane, via F. Crlspl), ore I.M-Il: 
, A.P.A.T.l. - Galleria Colonna a. U 
; 1 el- ax-s** . inarco Chic» * • Aeenxf» 
i Bonaventa * via Totnarelll Hi, tei 
itt-iH c ore «J»-U e is-i* - 

I via della Merrede si-a (fllitellc; 
Onarlnn) t-IX. Ifja-lè - Via Marre 


I Mintheitl II. tei. KT-IH. 


Occasioni L. IR 


j lAICSCl!!! ristiszi «Tftèi-a ritesle 1,3 ee:i: 


: "riaz-a,,!t ripp'sèil V) (e«0. *«« :-:- 
P'j:*i Cn'iv.eiir, :«. 


I : «.«». 


ticolo ) 

commi. 

* 

La votazione 

I risultati della votazione sono 
i seguenti: 

Presenti e votanti 409. maggio¬ 
ranza 250. j 

Hanno risposto si 350. hanno ri¬ 
sposto no 149. ! 

I due primi romnii dell’art. 7 : 
sono approvati. | 

Hanno votato si: democristiani.; 
comunisti, qnalunquisti, una par-j 
Ite dei liberali, gli on.li Orlando e, 
! Nitti. 

Ì Alle ore L30 la seduta è tolta. I 
Il lavori dell’Assemblea vengono' 
rinviati ad oggi alle 10 in seduta! 
rri3 .tantimeridiana e alle 16 in srdntai 
i pomeridiana. 


Importante Casa Milanese 
cerca propagandiste bella 
presenza età 18-40 anni 
lavoro facile buona retri¬ 
buzione presentarsi ore 
9-10,30 precise, via Vo¬ 
ghera 9 - Ferrari 


GHISA DURALLUMINIO roì- 
t«*m: - LA.MIERK SOTTILI 

.fino 2 nini. 

.Acquistiamo vantaggio-amento 
Offerte: Officine N ì C O LI N I 
Via Frac af.-ini 18 - Tel. 390.97!) 
R O M A 






*t*ri R: ln« : rr» — 


Madera»; Fucmi Grjidrl — Nenaataia: t.'cn- 
ni d'ila joij'.i — Kiraciaa: Il gr»a.> « Ir.i- 
;•« -- 0de»i: — 04 ej c al chi : Gil.'i — 

Dlyspia: Ori un» »«!«« r.i pimi» r.» t iq 1 i«» 
— Otite: tea rigarti prr «ra, — Oliatine: 


RADIO 


RKTF. — 0 r+ *5.15: >.3- 

I.'S.i •'a — IH Ì.*»: Tc^i 

— 0?rh. fiMiSr» — 1À.1H: (r?<h. 

— !i.HO: lnr.--.xln — lv 5 ."0: (in- 

/•ni — . Vxnr n. S • — CM": 

A* *1 ■« r^ric-rJsF — 2~2 ,1 ^ i! r l 

Sirdi — 22,Wr. taravi 
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3&UOM/OUO 

desoaro 




Cinodromo Rondinella 


Ozz. i:;,- o c li. r. i-unno ri: cnr«:«.' , i 
ri: '.c\ :.c; ; » p.ii/.ile bmcflc.o elei!a l 
c. n. i. I 


CIYIS 


VI A l’FFICI OKI. VICARIO.. IS-19 


TESSUTI PER SIGNORA 
LANA - SETA - COTONE 
Disegni esclusivi 
Ai migliori prozìi 


CALZATURIFICIO 




I 


99 


{ROMA - Via del Lavatore Ni. 58 - ROMA 

! CONTINUA CON SCCCF.SSO I.A VENDITA PRIMAVERA ESTATE 
ISCARPE per prime eomuev.onj la ca¬ 


mosci bianco, lei vilc’/o nero 
be'ge, ro'ìo. ma:rone e b’.^ co.: 
«ao’ic di cuoio garantito . 

PER DONNA !n antilope b!.-,-.co. Ir, 
capretto nelle tinte rii gran morta 
con suole di cuoio garantito . 

PER UOMO ir. Vitello nero, :ti vi¬ 
tello colorato ad una «suola e a 
doppio suola di cuoio gnr*nt!to 
nostra lavorazione . 


L. 490- 590- 190- -890 

N 2o-7? • so-i: 

1 1500 1800 1000-2200 
L. 1900-2200-2500-2700 


R. gomma Colore 


SCARPONI da lavoro tipo militare vitello tutto cuoio 


due S, euo n 

. l~ 2900 
















